
Sabato 5 Agosto 1899. 
ABBONAMENTO. 

• >. 
. 4 

Uii totiira lairaralo nMiilmlBi 
tm^ttumàk ntilliiiili lillllrtlliiiHl.iiirilliiilfiHI» 

Telefano. ( D i r e t t o n e e d A m m l n l s t i ^ à z l o n e : V i a t^roiettan^A N . O) 

Udine •Aacio>XVlI'>N; 186. 
I N S E R Z I O N I . 

, «iko«iill,'4»tl'ìi6»' • . . . ; ; 0*??%*"' 
Ili (fiiiW piùpim , , " , . . . . . , . J- 16 -

> « ' p^iiB'MaittU-i^'i^ tU; M>iUni. ' ' 

B( «Disila tìvmkvt^'kt^tìmikàtmiéiiii" 
« p ^ o i (itltidltlàU tab^M. 

Telefonò. ' «ji «Waro MrtVaf* oéntt | li | ' lJ | ;̂, . , , 

lltoiSllMi iiiià 
soal 
flòn 
ift-Viiai 
che non avov(i,do, partecipato, alla con-, 
ferenza «%ssa — e quindi anche il 
MpI ' ~ intei;n<) alla, lettera ohe leeone 
Xlil medesimo ' ilidìrimva, fln da| 7 
maggio alla rigiod fìn^lielmlna di .0-
lanaa; e intorno àll^ riserve fatte dal-
riwfta; ^, aairiijghUlSRPa; per la qnoi-. 
a^ftó 'del-Papaóiper quella dal Tran: 
sVaal rispettivamente nòU'aderiro al-
l'alttf fioaleV t^' • « " • • •. • •" 

'Come si vedo la ohiuaiira déllH coi!'.' 
ferenm per !aitt4<ie non è puntB pw^ 
oedttta^patrtfléatoBifte' diStóe si; a.fèva 
dwMtriJr*èctei-6s;.&^èi h i ltótóiSW'aitó,i-
8 | M # : W S - , C W . . Ptt^non oifrendo' 
I«irW()lò,i»lasKio di' nrovooàw battagli»' 
di ' rahBfttBji. «émvemuo t u t tw ià ' fférè' e' 

iritìgttf ««iie'awàKidstfo: „ '• ; 
•p|?|;Wi")B|lt (».gueprftl^ gli» ooniin-'. 

iSawtVeti * stant* * W ponto- oWe, ptH* 
mentiw. I'<Wgl! libBMli' oottteVaifó '-aiié!-

i*!^?.f^S^ài^frr 
stum^-ft l'Italia, attsài' nepiaìige — gifi 
invocano — pio.deaitìéVffi I — l'inter-
ventp,, # I l o atraniwo, otte questa yqlta,. 

lpr,9iiitK(!ri3tabìleHdo 
aUs'coti-

potére tempo-
r|rt5:^d||,|;Pftgt^' romano, il quale (oh! 
«oermizar-e- saldezza . di prinoipii !) in 
-titnxè^. Occasione dovrebbe jl. proprio 
tripbfiSti»'qaW Sapa greco ohe è i ' im- i 
peratore di Ruàsiai-

.M'M pai"» non' ìje»; tahfd',chd'ij;(ji 
ailraTlreerall —.,id, arioh^'il nbstiro ra'p---
preswtante dell'Àja conte Nìgra'-- .ab 

faiWtìtWlc riserve,circa l'adeaioaie' del 
PaJ*ftBiratto..flnale. 

Nella sua lettera U p(iJflig«d,6'|^'6.-
metteva airopara..id,i,paso'U/suct óon.-
oorsQ. non solo morale, cà'̂  effettivo," 
ricordando ohe,-rifSl^do la'stftf'situa'^ 
«ione anormale lia,^^otutb 'émv&t^V&' 
r^^^rjitc) tra lè.'éra'ndi'nazioni'. E'odh-
olude:»a" ohe "i iii,'fooiBfortaith" dell'altoi ' 
suo ufficio, corfilè- oMiaAoifé' di' 'pà&él' 
egli continuerà,, ttj|lBr^do 'IliJ-Òk)i|b5i|j; 
lJtìgadi?ionale SiiaCdissib'ne' per'irpdb-
bftocrbmtei'epar la suora causa della 
ciW.fkttóla». 

Perchè tanta pi'eb'^b'àjftzione per que­
sta lettera e pe(!pS^.'"q)iél)é r'isei'v.e dal,'-
conte Nigra, c&e hanno provocato! le' 
vano, ma non £ìb))tf''furi.bbBH:è'- iVà -atì 
giornali neri? , ^ 

jy_,jj9iiit^ftcB^pL'la§aà' .anbova" u'ii'a volta 
dell'a sài pretess.'-condìMon«i anormh(e,t 
ma confessa egli»'stéssa'» ohe'tìW nbfe 
glì^0}Medila. di _ e?,̂ 'rdltftVÌ3"i;'Ì'lt'ò %t-
fibtóijdi "arbifrq 'fifa, i^. granài, nazibùi, 

Quesja dichiarazione è prezidsa^iie" 
nullfi di meglio v'era a farW= •otìè"pWùK • 
derne e farne prendere attB? 

Quanto al proposito dì oontinuaro, 
malgrado gli oslacali, nella sua mis­
sione di mediatore di patìe, la miglior 
cosa ohe noi potessimo fare era quella 
di' dimostrare Che noi siamo foliosssìmi 
ohe 11 Papa, libero appunto d'ogni pfeoo-
otfpBzitinei politica propriaj si dedichi 
al bene polìtico altrui, a dlmostparlo 
non ponbndoalopnd ùst'ueolo,- quale pub 
parere là riserva fatta'dal nostro rap-
presentantoi circa l'adeslojjo dolla';Oii-, 
ria alle dc>libBPBZl6iBl'défra'̂ Cdh«Sl'»Bìia''. 

Dio buono! Che il Papa non inter-
veniaae alla conferenza, nella quale a-
vovaiw diritto di parlare e di doèidew 
solo le potènze interessate, e non lut 
ohe ormai a questi interessi è estranea" 
e non avrebbe, al caso,.potuto far altro-
se now tentare di galvanizzare un vec­
chio cadavere, operazioiiè questa' per­
turbatrice 0 màlefloa, ,era liJgioOj §ra 
giirétb, Uk non solo no'n'fivfe.re fropH-
gri^tb, aiìsi erfs'éi'ii ; iti' ".qdtiloho modo 
oppòsti alla'adesione sua alje conclu­
sioni'dellk o'o'nfé'renza,' e alla sua offerta 
come' arbifi'b bq'do, sav.io, iH'ttminatb 
(qtj'ihdft' bori' si tratta del potere tem-
ipot'fttól) non è stato nò giusto, né lo-

gioo- ' ' , 
Ed è a'nóhb sfato impolitico, poi ohe 

•abbiamo dato, una,,par,xa9?ajdljc.teritii 
'alle, accuse di porre ostacolo . alta Ù-
b,er,tii,spirituale del Papa e di. avergli' 
fatta una óòniìiwne anormale,-
' Che, noi non fossimo, né ora nà ,mai 
,—l'tìhó a, oKe, almeno, tra Chiesa e 
Stafo durano gli,attuali rapporti — di-
;sposli ad aooeftàro l'arbitrato papale 
;in questioni' qVe fossimo immischiati, 
;st^'bene; né. dall'altra parte 1,1 Papa 
'ist^sso «ccetterèbpe mal un tale arbi­
trato; il quale implioherflbhe da parte 
sua quel riconoscimento dalla nostra 
persoiialitii, politlpa, qu,ell' aocettazlope 
dei f^ttìjcompiuti cho egli .continua^ 
imente ci nega, , , 

Ma ohe noi non rioonosoiamo al Papa 
il diritto;» le,^ftl»tti!pgrìfaiuda-arliWrd 
in questioni- ohe non. ci ledano, noU' 
comprendo., 

E tanto mano lo comprendo in quanto 
che pai aireaeroisiio pratico di questo 
suo. ufficio- noi ' - quando-altra, volta 
glii.venne affidato — non facemmo al-
,cun oatàcalo né credo saremmo per 
farne in-avvenire, i, - , . 
; Poi ohe dunque abbiamo riconosoini^o 
giusto, ed abbiamo accettato il fatto,, 
perchè commettere l'atto impolitico ,di 
far-riserve contro l'idea? "•- . . ' •-'• 

Giorgio.- -

M o t i Z I E P I A Ì M ' i Ì B Ì É É r 

Telegrafano da'Pietfoburgb-; ' ' 
Il Petersburg Listoh ha aVuto'' la 

visita di.quattro viaggiatori russi, re­
duci dalla Siberia, dove avrebbero uc­
ciso un.piccione- recante un bigliettino 
sotto l'ala, oramai sciupato dal tempo'. 
Solo la data non ammefte contestazioni : 
ed è ; $ •.nagd'io''tSW. ' ^ " 

'La firma'pàr'à'quella di A,ndreb, ma 
as^o'Iutahie'nte illeggibili sono lo parole 
bile prbó'edbno'. Perà i quattro viaggia-
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Selaprima jolta,.a oa,î sa d,el|'enorme 
altezza da cui cadde, Évanidrà si spro-
foii^b,, .nell'.abftuaj per .parecchie centi-' 
naia,'idi metri;.'.ggur&t^vi' questa- volta'-' 
oou-i qaelfpo'- pò.'-di'' p6ao'stìllé"8na'!l'e'!' 
Ari36''giff'a'daiHttò''ptìi>''p'#«io'òIifclii-loSlt?!' •". " / " • 

Ma put!^ venne a-gallavo nuotà'ooai 
tutte le forze suév 

L^Orqo, che coU'.a^pa .̂ e coir,'fr^'ató! 
non'aVevà tr'b'pga'Ja'niigliàrit^, e.c'jie, 
sag^a ; auotare. cornei uno. sooglioi beni. 
maasiooio, ftì» addlrittim'a "inSò'tttitd" dà!'-1 
qub»l»Sfeter ' Ì l t t t ì6 |^bbb:,f"!!ei4àv| ; , . 
t»ti®„s, .wp. .av,?Ya..BWnólie,pitt iW-férzai 
di tenBPSi'.avvinghiatosad-Evandra. 

-""-TìeB(n1,»Bvattaritì)ma(S. mia', ti'éniìàì 
, che casco! 

t"*K:fiioipSSifès 
traUo,„ina4 n?,ci-,a gaUa p andò ad àvi 
^'HSfeì'^F a l . ,«He . i J Ì? ! sette, milioni 
settecento settantasqtte mi%, s^tti^oehtp 
^ ^ f e ' ? ? w i %l'ii?> 4i- ruQoó, .1 quali 
già d-an riappaiì?i^<» per la raocia. 

L'Orap ^allopa-j,aplj ma troppo tardi, 
il tradimeniib, teiitb ogni sforzo per 

twi ai ,mostrano''couvinti che quello è 
un biglietto d'Andreè ohe provorobbo, 
se non altro, oh'^gli il 2 maggio del­
l'anno scorso era-ancora vivo. Vedremo 
ohe no penserà l'Jatltulo gaograftoo a! 
quale il biglietto jrorrà trasmesso. 

LO SOIA È\mP'AZZITO 
pdr i tìrlh pahélfei'i ofté gli damiti 

l'tt''aiié',ap.O ' inaBi! ' 
B giunta .in Eurbpa la notizia ohe 

10 ms di<^PWsK M'tWiBi* 'E'ddin sia 
impazzito 0 stia p'e^perdtìre la ragiono; 
e, quantunque smèhtito dà tutti i rap-
presehtàftti dèlia Pèrsia all'estero, paro 
ohe la' notizia nèb'Ranchi di, verità. 

lift giornale di Móvk York assicura 
ohe la oalik della Màla-ttla dallo scià 
sono gran' ^e'nsiari bhe'gli dà;il prov­
vedere' dégnamente .aVls flOO donne del 
suo harem.- ' |> • 

• Inteiiéssanfe • è "la oèrimouià della 
scelta dèlie m'bgli';''vi'Si 'p'rooede' con 
piccole differenze allò stèsso modo co'me 
è raccontato nol ' i t ibVb di Ester». 
, Og^i, come alldl-à'j iiib'é'casione'dolla 
salita al trono del riiid'vb monàroa'e in 
tq,tti, gll'anni,Segsentt(,.v.tpgOtiO presen­
tate, allo scià Te più belle" ;fancialle 
,d|l|a^ Persia,',pei;ohéiieg)l ne scelga 25. 
11 ,2^ dicembre,d'ogni anno, ai pubblica 
un edittfl, per ,invitar,e. i genitori che 
ihanno figlie.bolje, a;prepararle per la 
,rivi3ta, ch?i ai.-irians.vm m'eae-piii.tardi.i 

Un europeo oh^.vl Uà assistito oosli 
descriveva la carinjóflitt:-' Slincominoia' 
con un triplice, squillo di fanfara., Un 
lungo corteo di beftissiwe fanciullo, 
vestito dLsantuoai abiti bianchi, inco­
mincia a sfilare,' .oatftabdo,' -dà-sliiitl'la 
moltitudine entuaìas&ata, è si Sohi'éra.' 
nel posto a ciò' destfaato., Db '̂b aver 
fatto tre giri-intorno-Jalià'piazza', a 'un 
nuovo segnale di -fan'fara;' le candidate 
si méttono ferme, .allineate come sol­
dati. Ora viene il gfafh momento. Nilbvi 
squilli di tanl^ara : tutti' si p'rds'tei'nano. 
Compare lo scià ; il «, Sóle dell'universb », 
il «.Re dei r è» . É'-'tntto coperto-di 
gioielli d'inestimabile vàlbre,' ohe nà-' 
acondono perfino la stoffa del -Jèstitb. 
Lentamente' lo scià percorre là 'fila 
[delle fanciulle;- mentre il-'maesttò' di' 
•perimonie le prende'per inabo à n b a à" 
una 'e gliele ptoenla. Il iaonàr'oa'le" 
osserva, senza'pronunziar pat-blà,- poli 
con un chinar delcapo, o oon'un conno' 
della mano, esprlirie il suo compiaci­
mento 0 il suo rifiuto. Finita la rlvi-
sta.^ se ne rìtorHà al- palazzo, .sénlpre 
oalmS, dignitoso,. indiffeSanta ; mentre 
le prescelte gioiscono e le altrti si na­
scondono per la vergogna».; ^ ^ . 

ìli' i^blt'a •dés'ó'rizitìne- sf 'pb\)'èbte 
desumere chw^'àttiiale scià abbia tro-
-ato un harem già- bello e 'p'rbnfo, dal 
momenifo ohe regna da tra nhìiì o non 
pub 'scegliere • che 25 domi'a all'anno. 

àalvaviii od almeno' per nbter afferrare 
colei che' l'avovà ingaiin'afb' e i'a'rta so 
non altro'iHbi'ire affogata obn lui ; ma si, 
egli era fetratJariOi^al nnjoto.e4.;avan'-
dra'̂  n(ìl! acqua .,paiwa, un. p^sce, e su., 
per gli scalini àrdenti', se'njbrava ,uno; 
^cojattolo. , . , 

Go.sl l'Orco, bell'Orco, malgrado tutta 
la sua pbtenza fenomenale, tutta la sua 
^Ingua più fenomenale ancora, e tutta 
la ^ua .bruttezza' ohe. oltrepassava, il 
fenomenoildovettb'morir.rabbioso e,sof-! 
focata entro'que|j'abiSSff d 'àbqp gtìiab-
éiat'à'̂ j dovéttè'dr'epàra', proprio crepare, 
vinto e domato' per opera d'i una sem­
plice donna ohe avrebbe potuto le mille 
volte mangiarsi in un boccone. 

!ila, direte, come se la caverà adessp 
Colle' aq'é' scbttature Efa-ttaWclé*' noTò, 
troverà ' più la lingua miracolosa del­
l 'Oréo per guàTìria"? E "ohe cosa darà' 
mali adltttendarè aqiibi oinq^uantàmtìàtrl'' 
feroci che la vedranno ritornare sènza 
il loro padrone? j , . . , , , . , ' 
' E h | cari miei, Bfvànàra' aveva pi'è-

-S'ent'tvà'ménté prese ' tutte le misure e 
&tti i^^.Uoi.dal<}oll„bndesapevaglàcome 
doveva botitener^i e in qual'modo sjiri-
garselà.' 

Non-per nulla si eràf finta-inWtì*' 
r a ^ dell' Orco e lo aveva- convinto ad 
oj-dinare ai suoi dipendenti ohe- la' ob­
bedissero sempre in tutto e per tutto ;-
nbn per nulla-'aveva* tardato tanto a 
fare l i colpo, poichèfprimaaveva voluto' 
ben'scovare ed-apprendere-tutti-i se­
greti di quella brutta bestlaocia. 

.H..<BajiMsla ErancosoCOQ'golo. a,v-
vert'à, qaél,U ohe avessero b}Sogn,B.-del­
l'opera, sua, ohe potranno rivolgersi in 
via,.Grazzano n. 01, nei giorni feriali dal 
mezzodì alle 3 pom., nei l'osti vi tutte le ore. 

NÙTIZIEjTAyANÈ 
Un ricorso deil-olr. Costa respinto. 

Bologna 5 — La Sezione d'Aòouaa 
della nostra Corta d'Appello rigattb' 
oggi il ricorso del deputato Costa; chie­
dente ohe si computassero • nella pottS-
oho egli sta espiando, 62 giorni tatti 
al Cellulare di Milano nel .1898..quando 

cui egli dovrà' rimàtfllf»6'"in b t ó m ' 
fino al 4 ottobre". " ' 

Unirono deragliato inuna galleria 
dell'Ap'énnino. 

'Pórì'tmta 4 — l[ •diriìttis8liàb"'nuj.| 
mero uno,, 6 fuorviato debtro 'la ' gal­
lòria dì' Uandaragòa fra Molino di Pal­
lone é Pràbcllià.' Nessuna disgrazia nei 
viaggiàtoi*!, .né 'nel' personale. 

l iOfiZIÉJStERÉ 
La prima visita di SalvagO'Raggi^ 

ai ministri dalla (Ittina. 
Londra 4 — La Reuler ha.daKkino: 

il ministro d'iltalia conferì'ieri oolTaung-
U-Yainèn (tìiinistrl) .degli esteri), cui di­
chiarò che rit'alii'dèsi.d'ét'à di maut^dere 
relazioni c'o'i'diàll"cón là'Cljjija; soggiiijjse 
ohe.ìl suo Governo fàrà'jir'p^simàm'e'iite 
oe'rt'é proposta. Sa la'Ohi.nij' le a'obel;-
tasso si troverobbei;o soddisfacentemente 
cóibp'Osfè'lo difflobUà,sort'l,.iiì'.seguilo 
all'inbidènte-di San Mii'ri ; n'bb iiftiicò là' 
natura Hi'tali'proposte. . .„ ' , . , 

Il .Tsung-li-Yam'n, rispóse che non 
potrebbe consentire che, a prdpo,s.te noî  
portatiti offesa .àgli interèssi della CKiiia.j. 

La questione del Transvaal 
Il momento decisivo. 

Gapetouìn ,4 — 'Si obiifbi'mà che^ 
l'agente inglese ha oohse'gnato al Go^, 
verno dèi' Transvaal -un mspa'bcio dei' 
Governo inglese relativo alla aocatta-
zibtié del progetto di Cha,mberlain, 

ì La situazione a San Domingo;-
* OàpO'' 'HaiHafio''4 ~ Una .ihsuhte-, 
'z'i?hè 'è" s'doppiata ' a Pegha Sdìhif'Db--
mingue in favbr'é ' dalla presidenza Ji-
m'ene's. - , - ' 
i -.JVeiO, Yofn/4 ~ Si h'a dal Capo 
Haitiantì: A'-Conoepoion'' de'la'.'"Verde; 
"iiellà repubblica 'domenicana ' è scb]}'-
piata una insurrezione ten'dénte ad'àb-
pogglate fe oàndidatura'di JimeneS alla 
presidenza della repdbblioa. A'San'Dò-
mingq insorsero BOÓ uomini* sotto' il 
comando del generale Pacheco; àque-
sto -si as'Sobiarbno poi il generale 'lie-
yea ed' altri generali oón'raggdardevoli 
forze. 

Il nionumstito a Schulze Deìitzsolì. 
- • Berlino 4 — .stamane-fu inaugurato 
il monumento all' economista • Sohulze-
Delitzsch. Vi assistettero i.rappresen­
tanti dello Stato, del mijnicipi'o,'di-nu­
merose istituzioni ooo'peritive' tedesche 
0 straniera e grande folla." 

Il pr.ofossore Vlrchovv,.presidente del 
comitato del monumento, pronunzie-un 

diatìèrso e oob3e|iiò' il' 
al'sindaéb Kirsblinbr, .„|, , ,. 

Pronunziarono 'puro- discorsi .iiVàp* 
prosetìtanti- dell'Austria; della- p-fali'oia 
e dell'Inghilterra. Luigi Luzzatti scusò 
la sua assenza per ragioni di garuia. 

L'Assoclazionj (lellerjìanche popolari 
italiane ha inviato" una ricca corona 
dl"bron'iq., .,'1 .;., . j 

Per il processo di Rennes. 
I, Le confessioni idelî ulànòL 

' Pcvrigi 4 — Ih ^fgbltò. a i'^'^^r 
zione dal,Consigrib di gii,èrrà di 'Rqn'n^s',. 
l'amminls.twzlone., dèi giornale - Madn 
consegnò al rappresentante. .del com-
miaaario governativo Carrière la let­
tera dl.Estophazy in data 4 lugjjg^a^o.,' 

i^^;cum'p|'m'aggiprr;,colfe^ifai',à' 
vere sò'ritto il bordereau per ardine 
auporiore; .Inoltra furono,.oonaegnate 

ai«-i*apf̂ 3di(fiwi'Éi! mmww%e 
•.simile 'dèi bo'rd&éàii-'^S'il'k'iWs'éHiiO 
.doll'artidolè- in obi Esitìi'hazJ''|iftra"^'ór 
suoi rapporti.coi generali Boìs'd'é'ffi'b'ó 
iGonse. _-• ' . . - > . • . , 

Lo stèasb 'Mafiìi reca ohe "ieri fu 
intim'ata' ad Bsterhazj' là' bitaZione à' 

, comparire dinanzi,al Consiglio di guerra 
di R'én'lies; in pari tempo gli fu rinlfeo 
iil salvacondotto. '' ' ,' ' . ' 

Il segrèiò' profe'ssiqrialé.'. , 
• U generale Galliffet, ministro della 
%uerra, con una lettera - circolare.di-' 
•retta, ai.comand'Blnti di .corpo, ha-soidlto 
dal, .vinooloi .del secreto pr'ofesaibnàle 
tutti gli ufficiali qualunque sia il loro 
grado," .citati' •dome"''.fd«tiBiòili' nél-pfe-
oesso di 'Rennes. 'i ' ' 

Le vittime déll'aipiiilsnìio. 
; Zurigo 4 — Ièri sera precipitarono 
da una frana sullo Schrottfib'i'rt'il'-tón-
riste ingles,e. :Bergua jOoUe', sue due 
'guide .Jaasi o Bergene]i, La ; disgrazia 
avvenne in vicinanza del .rifugio dello-
Sqh-warz,horn: ì tre rotolarono per., i!P„t 
'tratto di Bb metri nmapendo gràvemèàtCì 
foriti. . - , , . ' . -.„ .,'• 

Riavutici,- il .Bergue.^.la.guid'ailasai, 
poterono trascinarsi 'flrib ,,al .riSugio, 
Hjontre, la. gujda ,Beifgenei;,'.Pl}6 %v^ya,. 
riportato lesioni .più.. 'gravi,, do'jr^tto; 
rtmanej'6 sul. luogo, per .'alcune o,r6,flp-
ohà.sopràg'giunsero soo.cor?i, JlEergeneR,. 
fu quindi .trasportato più> tardi, a GruUn. 
del\vald_."dove,.poco dopo spirò. Qli altri., 
due sono orniai,fuori di pericolo. -

La morte di un frodatore. 
' Leopoli 4 — L' ex-direttbrb ''dèlia 

Cassa di risparmio in Galizia, Ziìna,.'. 
noto per la grande frode perpetrata iii'' 
danno delia cassa stessa, è mèrlo là 
notte scorsa in carcere in sfeguitb ad 
un colpo apoplettico'. 

..(iSaleiildscopio ,'.. 
Bffém'érìde Btoricai 
5 agosto 1796 — BittagliH di Caitlglioné; in 

^ui Napoleone. Baoaaparte yiaoQ gli 'austriaci. 

' -, , , ^ 
UD peusidro al giorno. . , 
Il rossore'dollè giovinetto è talvolta un' bi­

glietto da visita; tal'altra- «o epitatllo fnn'eWe • 
dell'innocenza. 

Dunque, arrivata su, ordinb subito ai 
cin'quanta fidi dell'Orco (li 'stender tutti, 
quanti la loro lingua sulle , sue , feifite 
chè'oo'sl sarebbe guai-ita avendo quella 
lingue, preso insieme la medesipia pro­
prietà di quella dell'Orco che oramai 
giaceva nelle^profondità di quél- pi'oforf-
dissimo lago. . . • .• ' . •• . 

Cosi fu di nuovo perfettamente vi-i 
sanala. • ',. , 

Allora ordinò: -
— Poverini! Meritatedavvero.unpre'»-

mioi per la vostra fedallà; edio-voglio, 
darvelo, Andate laggiù-dove-illmlo.caro . 
Orco vi aspetta perchè lo aiutiate a 
mangiar quella carne tenera che egli 
ha trovato in -abbondanza infinita. Né 
temete por il ritorno, ohe oramai ab--
biamo trovato il segreto pei- risalire 
a .nostro piacimento.... Andate,' andate, 
carini, e buon appetito. 

I cinquanta affamati, perchè erano 
sempre afl'amati, rotarono per la .gioia 
gli oóchi^di'fuoè'ó,' si'la'Soiarotf'cbiitiM'bró* 
dal tono mellifluo di colei ohe orà'tpai' 
oorisideravano Come la loro" padrft'iià, 
e punfl...' uno dopo'l'altro si precipi­
tarono nell'abbisso tutti meno" il' cih-
quantaàimo che stava perplesso. -

Bvandra lo trattenne' pensando ohe 
se fosse andato" giù anch'es'So, sai*ebbe 
rimasta nella tenebre nbn volendo ella 

.^ancora chiamare ad' illuminar la' ca­
verna' colla loro luce di bellezza' la' 
cinque-fan'oiulle' che stavanb " siill'i'rH-
bocoàtura'della grotta' ad' allettare 
passanti per conto dell'Orco. 

, Sicché ordinò ancora; 
— -Fermati tu, che devi farmi lume.-

' Questo,, ohe era il -più mite dei cin­
quanta, si fermò saduto'sullB,zampe po­
steriori e le. due. ruote, di mulino illu­
minarono come due lanternoni l'antrone, 
i — Oh! — disse fra sè.Evandra — 
adesso pensiamo, alla moglie dell'Orco ! 
• Si dava sapere ohe quella, tale bestià-
che avav.a„flutato tutto intorno Evan-
dra, quando le cinque fahoiulle l'ave-
-vaBO abbandonata, nelle, tenebre, era 
i'Orchessa, la moglie dell'Orco, la quale 
dormiva, rintanata!in un cunicolo spe­
ciale dalla spelonca, sei masi dell'anno 
coma le marmotte; ed allora appunto 
èra li, 11 per svegliarsi, 
, Evandra tirò un gran sospirone come 
per,prender flato,-e poi la chiamò con 
tutta la forza dei suoi ' polmoni : • 
' —lOrchessa, mia carissima Orchessà! 
' Ma si, altro.01 voleva! • 
- Si -accostò di più, e, percuotendola 

con una,punta di stalattite: 
— Orches.sa, mia belUs.5.ima Orohessa. 
Là'-signoi'a' 6i'bK&sà"'qne'"TO vbHà 'si 

scosse, e ' a poco a poco aperse ' gli bc-
bhiaooi a si svegliò 

— Ohe cosa vuoi, Bvandra, perchè 
svegliarmi cosi? 
' — Correte' che l'Orco vi chìarà'à'! 

Ci soiio ottimi affari." l'resto venite! 
; L'Orohessa s.i' mossa lenta coma un 

•gran rospo nel' fango bagnato. 
' — Bisogna ohe ve nèandiate laggl^ 

dove c'è da mangiar bene per cent'ahni, 
Orchessuccia mia buona. 

Ma all'Orohessa, ,che non.efft cieca i 
d'amore per Evandra coma il suo,degno , 
marito, non andava molto a genio quel .-
sal^p. ., ' , ' . . ' 

,Allora Bvandra insistette.', ,. 
— Andate, carina, andate, sono già 

saltati tutti, e son là che mangiano che 
è un gusto a vederli ; adesso salta 
anche lui. ,-^..E;-indicava ;l'ultìmo 
mostro. , ; . , , . .. , . 

Questi,' ohe setitivà lo stomaco vuoto, 
finse di aver' capito di doversi, gettar 
giù, e'plunfete! nel vuoto anche lui!... 

— Volete che' saltiamo insieme, mia 
buona' Orohejsa ? 

- - ' Ma se io non ho fame !... 
— É'ppù're !.',. 
— Eppure 1:1 ripeto.... 

. Ma qui I'Orchessa non potè finire 
perché Evandra con'uno spintone, tiel 
qnale'àveVa mésse tutte la forzs sue, 
te-la sbal'estrò' nell'abisso anche lei, e,..' 
chi 's 'è vistò, s'è visto!... , i . . 

Fintilméhte 'era libera! Licierà dai 
suoi nemici cbe volevano ' mangiari^' 
viva in un bqccbne, a che ora eran 
tutti laggiù che se l'aggipstàvan col.-
l 'aoquala quale doveva affogarli irre­
missibilmente!,,. . • 

Evandra allora die un fischio acutis­
simo come soleva faro papà Orbb quando 
voleva chiamare l'è cinque fanciullè;',e 
queste" poco dòpo comparvero illumi­
nando' nuovamente di luce dolcissima 
quelli antri silenziosamente cupi e tene-

'brosi. 
(CMIima), 
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Cocrniidoni utili. 
CompoitxIoDO por acooodord il fuoco. 
Uno dal plcfioiì problemi domeitiol più dìffl-

eìli a rìsolvani 6 iiiiel!o della fsclle RCceaMlona 
del fncKK) a legna., ma pift apselahnentd A car-
boao. SQ DOB si baobo (rutiioll d] tesao, picoold 
faioine o BÌIDIU cumbuatìbìli leggeri, raccflDsioQd 
del virbona è lunga a fostidioaa parocohio. Si 
può preparare con poca ipsaa uoa aostanza eha 
parmatte di avitaro ta'ì ooie, od aecooo la rlastta: 

SI mesootano a caldo 100 grammi di rosina 
con 40 dì aegatara dì lagno, 3 grammi di bi­
tumo ed aUrettanto di catrama. 8i itcnda questa 
pas u lopra fogli di carta atraccia, iodi al aognat 
quando é quasi frédda, a quadrelli coma i ra­
violi, ma awai piti piccoli. 

UQ quadrello baita par accendere ti fuoco. 
X 

IA aQogQ. 
Rebtu monoverbo. 

V pai I 
SpiegaaioDO dal rabua monoverbo precedente. 

DOPOPHAMiSO {dopo pran so) 
X 

l'ar finirò. 
Alla dottrtneUa in una parrocchia poTarisaìma. 
Il curato - B perohb Adamo ad Eva furono 

leaeolati da) para'liso terrastro? 
11 ragauo dopo un momento d'ositaiione: 
—' Non avranno potuto pagare la pigione I 

PBOVmCIA 
M a p o a t i d i a n i m a l i Itawini 

olio avranno luogo noila Provincia di 
Odino 0 paesi lìmitrofl, nella prossima 
settimana ; 

Domenica 6 agosto ~ Itesiutta, 
Lunedi 7 id. — Azzano Decimo, Spl-

iimborgo, Tolmezzo, Tricesimo, Gra­
disca. 

Martedì 8 id. — Kagagna, Fiume, 
Pasìano, Oradisca. 

Meroolodl 9 id. — Udine, Casarsa, 
Mortegliano, Oderzo. 

Oiovodl 10 id. — Udine, Floibano, 
Saoilo, Gorizia. 

Venerdì 11 id. — Udine, Bortiolo. 
Sabato 12 id. — Cividale, Pordenone. 

Elezioni amniiniali>«ti«e. Le 
ole;;ianì generali amministrative nel 
Comune di Ampezzo sono state fissato 
per il 13 agosto corr. 

Q e m o n a , 4 agosto. 
Ad elezioni finite. 

Alla dichiarazione inserita sulla Pa­
tria dal Friuli di ieri sera, senza en­
trare in apprezzamenti in merito od in 
postume ed intempestive polemiche, 
ritengo però opportuno far rilevare che 
la lista dei candidati liberali al Consiglio 
comunale e provinciale venne distribuita 
ancora martedì 25 luglio, e che la 
lista clericale ufficialo venno pubblicata 
nel atladino Italiano del 28 stesso 
mese, senza contare che da diversi 
giorni ' la medesima era a conoscenza 
d'una gran parte di cittadini. — Cade 
cosi la giustiiicazione accampata di non 
aver potato fare alcuna dichiarazione 
a tempo opportuno, per la evidente 
ragione che tempo ce n'era ad esube­
ranza, e che, so fatta anche all'ultima 
Ola, avrebbe sicuramente influito sul­
l'esito finale. — Dèi roste, a lotta Anita, 
gli animi hanno il dovere di calmarsi, 
gli attriti personali si devono assoluta-
monte dimenticare ; quello che solo ad­
dolora si -6 che tanto nel 1895 quanto 
nel presente anno, il partito liberale 
sia rimasto soccombente nella lotta, più 
che per. le i'orze avversarie, per gli 

' screzi fra i suoi membri derivati da 
intempestive gelosio personali e dalla 
mancanza di quella sincerità ed omo­
geneità di idee indispensabili a vincere 
le. battaglie olettorali, — Spero che 
di questo -duo lezioni quasi voluta i 
li borali Gemonesi terranno sommo conto, 
e che nolle future olozioni non si ri­
peteranno i procedenti errori perchè 
sarebbe allora proprio il caso d'escla­
mare : « Chi ò causa do! suo mai pianga 
sé stesso».-— E per ora basta. 

Pennello. 

C o r n o d i Haaaxxo, 3 agosto. 
Consorzia per gli spari contro la gran­

dine — Scuola e Municipio. 
Domenica i proprietfiri di torre di 

questo Comune si riuniscono in adu­
nanza nella sala municipale, allo scopo 
di discutere se sia il caso di costituirò 
un consorzio per gli spari contro la 
grandine. 

Se no farii .sicuro qualcosa. 

Lo condizioni dell'istruzione nelle 
scuole^rurali sono misera, tutti lo sanno ; 
e la causa principale è l'assenza con­
tinua di una grandissima parte dogli 
iscritti. L'istruzione » obbligatoria, od 
a renderla lalo c'ò una logge che ob­
bliga i iMunicipi a richiamare all'ordino 
i genitori degli assenti per la prima 
volta, 0 poi, in caso di recidiva appli­
care multe secondo i termini delia legge, 
sulla base dulie noto mensili delle as­
senze, presentate dal maestro. 

Qui, cho lo assenso si registrano in 
numero stragrande, non si foco assolu­
tamente nulla dall'autorità municipale. 
Si ignora la legge? Non lo credo. E 

poi vogliono dar la colpa ai maestri 
se i fanciulli non traggon profitto! 

.'MI, pavoni senza piume, pioppi da 
sacrestia ! Fcrs. 

Mintis i 4 ago-stn. 
Disgrazia. 

Giovedì a ogosto verso le 4 pom. 
un certo lire.ssani P. si trovava a la­
vorare sopra un muro d'una casa già 
completa, e mentre demoliva un sasso, 
scoppiò una capsula (che corto acciden­
talmente era nella calce), forendcii 
duo diti della mano destra, che salvo 
complicazioni ne avrà per un IO giorni 
prima di poter riprendere il lavoro. 

Il popolino fantasticava cho ci fosse 
della dinamite. 

X. 

Un fflMlano bopseggiato da 
n n a a a d o r i n a . Togliamo dalla Gas-
setta di Treviso dei li corr; 

« lori si trovava nella nostra oittii 
certo signor Giusoppo Zecchini d'anni 
53 possidente di Maniago, allo scopo 
di trovare una domestica por la pro­
pria famiglia. 

Dalle indicazioni avuto si rivolse alla 
meltiscrnn Oalzavara che abita in piazza 
dello Frutta o questa, verso sera, aveva 
trovato una ragazza cadorina piuttosto 
belloccia, disposta ad accattare l'ofi'erla 
Interrogata dui signor Zecchini disse 
di saper cuocere o sbrigare lo faccende 
dì casa, cosicché fu concluso il con­
tratto 0 rimandata la partenza per Ma­
niago a starnano. 

Siccome però la ragazza non aveva 
ricovero né denari per mangiare, il 
signor Zecchini la candu.sso seco alla 
trattoria con alloggio alla /iella Italia 
in piaiiz'a Fiumicoin, le fece servire il 
desinare o poi affittò una stanza con 
due lotti per la notte. 

La cronaca non può occuparsi di 
quello che non apparisco, ma, sullo as­
sicurazioni dell'interessata, può afTer-
mare che nulla vi fu di intenzional­
mente colpevole In questa comunanza 
di ambiento; chi non ci crede pensi 
pure diversamonto che non é afl'ar no­
stro. 

Por continuare adunque, padrone o 
domestica si coricarono. Stamane allo 
5 il sig. Zecchini fu svegliato dal ru­
móre prodotto dalla ragazza che stava 
vestendosi ; interrogata disse di provaro 
la necessità di uscire por un istante ma 
cho sarebbe ritornata tosto. 

Passò mezz'ora, ma la ragazza non 
ricomparve; il sig. Zecchini allora si 
alzò 0 sul suolo vide l'astuccio di un 
suo portasigari scivolato dalla tasca 
della giacca; insospettitosi cercò nella 
tasca li portafoglio cho conteneva 880 
lire composte di sci biglietti da 5U, 
tre da 25 e uno da 5 e non io trovò più ! 

Dal sospetto alla cortezza d'ossero 
stato borseggiato fu un attimo cho il 
sig. Zecchini impiegò a vestirsi, diri­
gendosi tosto alla Questura. 

Fatta la denuncia al delegato fiarpi 
di servizio, questi lo affidò per le ri­
cerche immediate al bravo brigadiere 
Azzano. 

Dalle primo pratiche si seppe che la 
ragazza ora uscita dalla trattoria e si 
era diretta alia stazione ; siccome però 
non era partito nessun treno in quella 
mezz'ora, con una vettura si recarono 
lungo il 'l'erraglio, sulle informazioni 
avute da un facchino, cui era parso 
aver visto una ragazza, che corrispon­
deva ai connotati, ilirigersi por quella 
strada, 

.A Mogliano, seduta al caffé, trova­
rono infatti la ragazza ohe aveva vuotato 
una tazza ; fu fatta salire in vettura o 
si fece ritorno in città. 

Durante il tragitto il brigadiere se­
questrò il portafoglio che conteneva 
soie lire 375, due licenze di caccia e 
porto di rivoltella, biglietti di visita, 
altre carte, annotazioni ecc. 

La ragazza interrogata disse cho alla 
Freseada aveva trovato due contadini 
con una carretta od era salita con 
ossi; smontando a Megliano il porta­
foglio le usci di tasca ma fu rinvenuto 
e riconsegnato, poi qual motivo la ra­
gazza regalò 4 lire ai rinvenitori; una 
lira, meno un pò di rame, l'aveva spesa 
al caffè un po' prima d'essere arrestata. 

Condotta in Questura fu assunta a 
verbale e dichiarata in arrosto. 

Si chiama Martini Pierina d'anni 19 
di Piovo di Cadore. 

Il portafoglio coi denari fu seque­
strato, ma il sig. Zecchini può chia­
marsi fortunato di avorio potuto ricu­
perare cosi presto e quasi intatto », 

B a n d a d i C i w i d e l e . Programma 
dei pezzi che verranno eseguiti dalla 
Danda di Cividale, questa sera sabato 
5 corrente allo oro 8 mezza in piazza 
Plebiscito : 
1. Marcia Carlini 
2. Preludio sinfonico C. Qostinolli 
o. Centone < Dinorah » 0 , Meyerbeer 
4. Mazurka Walter 
5. Sinfonia «Se io fossi rei. A, Adam 
a. Polka N, N, 

UDINE 
F i o r i d ' a p a n o l o . Oggi ii Vunczia 

il nostro egregio redattore artistico, 
prof. Giuseppe Innocunzi, pittore od 
insognante di ilisogno noli» nostra 
r. Scuola normale, inipalmurà la gen­
tile signorina l'ilisa Greggio, dottoressa 
in lotterò ed insogiianto di lettore ita­
liano puro in questa Scuola normale. 

Agli Sposi, 0 alle rispettive famiglie, 
la Kedazione manda gli auguri più sin­
ceri od affettuosi di una felicitjt senza 
fino allietata vieppiù dalle gioie santo 
della famiglia, e dalla poesia dolcissima 
dui più tenori affetti. 

Per la circostaniia 11 nostro direttore 
ha pubblicato, col titolo : Bai libro de la 
vita, un volumetto di versi, cho, con 
geiiiilo pensiero, ha dedicato agli Sposi 

P O P l ' i n a e g n a m e n t o o g p a -
l*iOi II ministro Baccelli, nell'interesse 
dolio sviluppo doll'insognainouto agra­
rio, oltre avorio fatto obbligatorio nelle 
scuoio normali del Governo, deliberò 
cho perdano il parreggiamouto la scuoio 
oggi pareggialo, che non ottoinperino 
subito allo prescrizioni prodotto o che 
si neghi il beneficio delle Commissioni 
govurnative sul luogo per gli esami di 
licenza alle scuole non pareggiate che 
trascurino di istituirlo. Deliberò final­
mente che si preferiscano noi concorsi 
allo scuole tecniche o normali quei pro­
fessori cho accoppiino la laurea nello 
scienze agronomiche. 

P O P i ' E s p o o i z i o n o d i e n i -
a a n l e m i . Per la ventura esposizione 
di crisantemi il nostro Municipio, ha 
stabilito di offrirò una medaglia d'oro. 

Noi facciamo plauso all'iniziativa, e 
ci auguriamo già fin d'ora che l'Uspa-
siziono, corno del resto riuscirà, abbia 
ad esser degna in lutto o per tutto 
della nostra Udine, e a segnare un 
nuovo trionfo per la floricoltura friu­
lana 0 italiana. 

Ai m o n t i » Oggi si radunerà il Co­
mitato protettore dall'infanzia, per de­
ciderò se deve o no in quest'anno mai:-
dare i fanciulli a goder l'aria balsanioa 
dei nostri monti. Noi facciamo voti an­
cora che il boneniorito Comitato trovi 
modo di non fare andar deluse le spe­
ranze di tanto famiglie alle quali sta a 
cuore la salute dei loro figli. 
> A tal proposito riceviamo dall'ogreglo 
Sindaco di Pontebba, il seguente co­
municato: 

« Il Sindaco di Pontebba, é in grado 
di potor assicurare, iu seguito a rap­
porto del locale medico ufflziaie sani­
tario, che da dieci giorni iu Studena 
Alta, Frattis, non esisto alcun caso di 
malattìa infettiva nei bambini, e che la 
salute generale in tutto il Comuno è 
buonissima. 

FoDtobtja, 4 agosto 1899. 
Il Sindaco 

ff. Di Qaspero ». 

S o e i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Domani alle oro l i an t , nei locali 
dulia Società operaia, avrà luogo l'as-
sembloa dei soci in seconda convoca­
zione, e sarà valida con qualsiasi nu­
mero di presenti. 

M o r a l i t à . . . a l l a " C i t t a d i n o 
i t a l i a n o n . Esser contrabbandieri, 
cioè ladri del pubblico orario, corno le 
sei monache dol convento presso 13ou-
logne, delle quali abbiamo parlato ieri 
l'altro, non costituisce, secondo il Gii-
tadino Italiano, colpa o vergogna, 
anzi è una nuova virtù cattolica, apo­
stolica, romana. 

Avanti dunque, monache o frati, con­
tinuate puro a faro i contrabbandieri, 
in nomine Domini. 

L e t a p i f f e r i d o t t e n e l l e f e r -
p o v i e s e c o n d a p i s . L'esperimento 
di cui già fi è parlato, concretato fra 
l'ispettore ferroviario o le società eser­
centi circa la riduzione dolio tariffe 
por i viaggiatori e por le merci sulle 
linee secondarie comiucierà nel 1900. 
La terza classo verrà negli esperimenti 
abolita ; la seconda classe pagherà a 
ragione di centesimi 2 o 3' per chilo­
metro, ossia tre quinti di quanto paga 
ora la terza classe ; la prima classo 
verrà a pagare un quarto di meno di 
quanto paga ora la seconda classe. 
Corrispondenti riduzioni saranno espe­
rimentate per le merci. 

F ' a o i l i t a z i o n i f e r r o v i a r i e . La 
Società Veneta porta a conoscenza del 
pubblico, cho i normali biglietti di 
andata-ritorno distribuiti da l l ' I ! al 15 
corrente e dal 6 al 10 settembre p. v., 
dallo dipendenti stagioni saranno vale­
voli pel viaggio di ritorno rispottiva-
monte Uno all'ultimo treno dei giorni 
17 corrente o 12 sotteinbre p. v. 

Eguale facilitazione viene estesa ai 
biglietti di andata - ritorno in servizio 
cumulativo collo ferrovie della lieto 
Adriatica o Mediterranea, colla linea 

Ferrar a-Suzzara e colle ferrovie di 
Reggio-Kiniiia. 

Camera di oommaroio. 
Legge «unii spiriti — Alcuni com­

mercianti oniosoro a quo-ita Camera so 
il coynnv, il fernet la coca, l'ossero 
soggotti all'obbligo della toniita del 
registro di carico o scarico e dolle 
bollotte, 

Por l'art, 12 dolla legge sugli spi­
riti, lo bovandu nlcooliobé sono esenti 
da ogni vincolo tanto nolla circoiaziono 
quanto nel deposito, 

E per l 'art . 1 del R. Decreto 28 
maggio 1899 sono bovando alcoollchc 
quelle cho il repertorio della tariffa 
dogatialu rimanda a spiriti dolcificati o 
aromatizzati, esclusi l'aquavite, la grap­
pa, l'anice, il mista, la sambuca, il 
rhum 0 gli spiriti trasformati in non 
veri e propri liquori o rosoli. 

Il oogrtae, il fernet, la eoca, sono 
dal repertorio doganale olassifloatì fra 
gli spiriti dolaifloat'i a aromatizzati; 
quindi il loro deposito e la loro circo­
iaziono sono esenti da ogni vincolo, 
qualunque sia la quantità, 

Iu questo concorda anche l'Ufficio 
tecnico della R. Intoudonza di finanza. 

È m o r t o I l>cl disgraziato Giov. 
Batt. Vit cho, come narrammo ieri, ri­
portava gravissimo ferito in seguito allo 
scoppio del gazomotro dulia macchina 
cou la quale il prof. Lenardon doveva 
giovedì sera presentare i quadri dis­
solventi, all'istituto Ilenati, ò morto 
ieri allo 3 pom. nel nostro Ospitale, 

L'infelice aveva moglie senza figli. 

F a l l i m e n t o . Con sentenza di ieri 
questo Tribunalo ha dichiarato il fal­
limento del negoziante in |chìnoaglierie 
Pietro CristofoU fu Luigi da Udine, con 
figlialo a Tolmezzo, ad istanza propria. 

Vennero nominati ; a giudico dologato 
l'avv, Girolamo Cosattini, od a cura­
tore provvisorio l'avv, Ignazio Renler, 

Fissò il giorno 10 corr,, por la prima 
adunanza dei creditori; il tormìne di 
trenta giorni per l'iusinuaziono dei cre­
diti ed il 13 settembre per la chiu­
sura dei verbale. 

Foco i termini dui bilancio proson-
tato dal fallito: Passivo liro 115,241 55 
attivo lire 100,857.31. 

C a l z a t u p o p n e u m a t i o l i e . 11 
sig. Luigi Nigris, cho tiene iavoratorio 
di calzolaio in via Palladio, ha inven­
tato un nuovo sistema di calzature pneu­
matiche ad aria compressa, mediante 
un congegno metallico applicato nel­
l'intorno dol tallone con un piccolo 
foro nella parte posteriore dello stiva­
letto per il cambiamento dell'aria. 

Un bravo all'intelligente operalo sig. 
Nigris. 

C a n o t a g g ì o . La fosticciuola not­
turna cho doveva aver luogo ieri sera 
al laghetto, in causa del cattivo tempo 
è stata rimandata a questa sera alle 
ore 8 0 mozza. 

E arrivata anche una gondola alla 
veneziana. 

L'ingresso noi recinto,contrariamente 
al deliberato comunicatoci ieri da 
quella spettabile Socieià, sarà liboro a 
tutti. 

S a g r a d i B u t t r i o . Domani ri­
corre la tradizionale sagra di liìuttria 
alla quale molti udinesi vanno a cele­
brare il ferragosto con succolenti pol­
lastri od eccellente vino. 

Non occorrer dire ohe vi saranno 
anche fusto da ballò, cho, con questo,,, 
fresco, certamente faranno affaroni. 

Domani, dunque, tutti a linttrio. 

S o t t o s c r i z i o n e p e r l a di» 
f e s a d e l i a n a z i o n a l i t à i t a ­
l i a n a f u o r i d e l R e g n o . Schede 
sottoscritto 0 semine versato dai col­
lettori alla Società Dante .Alighieri (Co­
mitato di Udine): Sottoscrittóri proce­
denti 7008 por liro 3623;48, 

Prof, Antonio Aigottl r. ispeltoro ecolastlco 
e 47 maestri o maestro dei distretti di Cividalo 
e San Pietro at Natiaono e 7 oittadini dì Civi­
dale liro 27.45; colonnello Berghinz cav. Ber­
nardino di Badogliano 10;' lUnrico Berghinz di 
Sedogliano 5.50. 

Totale sottoscr. 7005 per L. 3666.43. 
(Continua) 

C o s t i t u z i o n e . Ieri sera alle 9 si 
costituì allo guardie di città il vigilato 
speciale Giuliano Cassutti da Csoppo, 
allontanatosi dal suo Comuno senza il 
voluto permesso. 

Al manicomio. Alle 8 e tre 
quarti pom. fu accompagnato al mani­
comio Andrea Del Maschio da Godia, 
cocchiere del signor Carlo Uur^hart, 
perché all'otto da alienazione mentalo. 

A l l ' O s p e d a l e vennoro medicati 
lìacchetti Settimio d'anni 8, da Godia, 
per ferita da taglia alla gamba destra 
riportata accidentalmente, guaribilo in 
dieci giorni ; Chorubini Pietro fu An-

. tonio, d'anni 40 da Udine, por lesiono 
* all'avambraccio destro, causata dallo 

scoppio d'una bottiglia d'acqua gasosa, 
n guaribile in otto giorni. 

T r e n i s p o o l a l i f o s t i w i . Sino 
al 15 ottobre p, v. la Direzione della 
tramvia a vapore Udine-S. Daniele at­
tiverà in tutte lo domeniche od altri 
giorni festivi, i aoguenti treni speciali: 
I^artonza da Udine porta Gemona 'Ore 
20,lt), arrivo a .S, Daniele oro 21,35; 
partenza da S, Daniole ore 20,3,'\ ar­
rivo a Udine.porta Gomonn oro 21-,56. 

B a n d a d i f a n t e r i a . Ecco il pro­
gramma dei pezzi cho la Banda del 17» 
reggimento fanteria osoguirà domani 6 
agosto dalle ore 20 e mozza alle 22 
in piazza Vittorio Emanuale: 
1, Sinfonia « Stabat Mater > 

di Rossini Moroadante 
2, « Ilo di Laliore » a) mar­

cia celeste - b) Pantomina 
e danza - e) melodia In­
diana - d) flnalo, Massenot 

3, Atto II» « Gioconda > PonoHiolli 
4, Waltzer « Tres jolies » Waldtoufol. 

E m p o r l u m . Rivista illustrata di 
arto, letteratura, scienze s varietà. Il 
fascicolo di giugno 1899 contiene: 

« Primroqes (Fratetline) » Trioromla dB un ao-
querello di Kate Oreeoeway — . Artisti ooQteni-
poranei: Qlulio Montovarilé • Parmenio Bettoli 
(<!oa £2 ilInstrailoQil ~ < tjelterati conteoporif 
nei: Ponsy Hjniiho Sliolleyi Giulio Monti (ook 
8 iliuatriuioni;, — e Una risit* a Digiono» 
Franco Msjnoni d'IntigEiano (eoa SO iUuitra-
ziool) — •Atlravòreo l'Olanda» M, B, (eoa SS 
illuslrasiooi) — > Modi e formo dolt'inijuislxìoaa » 
Ettore Verga (con 0 iliuitraiioni) — UIK«I-
lauea: Necrologio - Concorsi - In blbliotiK*. 

Banca Cooperativa Udinese. 
SoeiotÀ Anonima. 

Siluusione al 31 luglio iS99: 
XV' Eaerelaio, 

Capitalo vernato f^™»' ^ l L. S14,as»,-
Riaerva L. 90,72?,£8 

„ per ìnfortanll „ 1,52£.47 
,, „08cil, valori,, 1,505.10 

„ 93,844,94 
L, 308,469.84 

Attivo 
Cassa L. 
Portafoglio -, „ 
Antecipazioni sopra pegno di 

titoli 0 merci 
Conti Correnti garantiti . . . . „ 
Valori pnbblici e {niluatrìali di 

proprietÀ dolla Banca , 
Deuitori e creditori diversi . , „ 
Banche o Ditte corrìspoudenti „ 
Cauziono ipotecaria , 
Stabili e niobiUo di proprietà 

dolla Banca . > . , , 
Effetti per l'incasso „ 
Doposlti a tianzio-

nc operazioni di­
verse L, 73,045,84 

Depositi a cauzìo* 
ne impiegati, , „ 20,000,-— 

Depositi liberi e 
volontari 10,000,'-

Impoate o tassa . L. ' 5,608,46 
Interessi passivi, „ 36,0112,08 
Sposo di ordinaria 

amministrazione „ 11,036,29 

8,66086 
.1,867,852,15 

18,004,—• 
84,068,63 

«0?,684.49. 
30,276,83 
34,937,99 
30,000;~ 

17,881,28 ' 
3,608,07 

102,045,84 

62,576,83 : 
L, 2.401,886,47 

Passivo 
Capitalo Booialo , 1 ,̂214,625.--
Fondo di riserva, „ 00,727,28 
Fondo per oven- ' 

tuall infortuniì, „ 1,52*3,47 
Fondo por evont, 

oscill, valori, , „ 1,595,19 

Dopositi in Conto Corrente ed 
a Risparmio o Buoni frnttl-
fcri a scadenza fissa 

Banclio o Ditte corrispondenti. 
Debitori o Creditori diversi . , 
Dividendi 
Depositanti a cau-

;!Ìono operazioni 
diverso ' L, 

Id, a cauziono im­
piegati „ 

Id, liberi e volon­
tari „ 10,000, 

• L, 309,469,94 

72,045,84 

20,000,— 

Utili corrente esercizio 
sconto 1899 

1,817,017,88 
89,480£7 

120.9S 
7,003.48 

102,045,84 

77,747.86 
. ,L. 2,40116,86.47 

Udine, 31 luglio 1899̂ •,. (,: , ;. • .' 
Il Presidente -

Giov. Ball. Spezsotti 
Il Sindaco II Direttore 

Qennari rag. Giovanni 0. Bolzoni 
Operazióni della lìaneu • 

con soci e non soei. ' '' 
Emetto asìoni a L, 33,50 cadauna. — Soonto-

e//'0tti di commercio al .^.l/s per cento, — Pre­
stiti su cambiali a duo firme, mesi tre (^ per 
dento; idem otosi quattro B i/4 percento; idem 
mesi sci S 1/2 por cento. — Accorda sopventiéni 
sopra valori pubblici ed induatriali. —' Apre 
conti eomnti verso garanzia reale, — Fa il «W 
vizìo di caasa per conto toni. 

Riceve fomme: 
in conto corrente con cheques al 3 1/2 per 

cento, netto da riccheisza mobile, 
in deposito a risparmio al portatore al 3 >/z 

per cento, netto da riochezza mobile, 
in deposito a piccolo risparmio al 4t por cento, 

notto da ricchezza mobile, 
in conto vincoìato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Casta fruttiferi, interesse da convenirsi. -
Alle Società di Mutuo f occorso a Coopertstive 

accorda lassi di favore, 

imMm m M sipno. 
La sottoscritta Ditta, avendo deciso 

di liquidare lo l a n e r i o per Signora 
e le a e C e r i 6 | offre alla S, V, la 
suddetta merco col ribasso del venti 
por cento sui prezzi di costo, 

A, Basevi e figlio. 



I L , P H I T J L l 

lll*l<«StOii L'altra sera lo guardie 
di oittà, A Treviso, arrestarono il brac­
ciante Ro|ti' Angelo d'anni && di Gi-
mélaìs, Jìtìf" fiano'an^a di mozMi e ré-
c«l>it(>. * ' . " • • • ' 

li •uB|il«iH«iiti» al rollilo 
liepladioo della R. Prof « U O P O 
S i ' t t i i l i , N, 0, del 20 luglio 1890, 
contiene : 

L'endttà di Fonians Oiovunt (u Gio. Mula, 
Morio-ta'i'Mclisl I maggio a. o. fu accettata 
nel U'Ioalld 1398 dalla Movi Bmaai Oluditta 
par ti e figli minori, 

—^la looietk in accomandila winplice Bar-
biari Bllira a 0. tedanto in Udina, nella atlem-
blai( 8al)[enl« atraordiaRria ha tocaitato la ri-
nndcia alla carica di garante dal aignor Olnllo 
Silya te Catara scstltaendovl il «Ignoc U'iuvlc 
Tnttéeaoa hi Flairo di Udlda, col medaalml 
diritti ad' obblMIi modiacabdovi di consagma»! 
la-rtsliiiiai MMHala da Barbieri BUva a 0. In 
Bariilari IMcdvl^ a 0^ a praaa alto dalla riottncla 
a|la<carica,di membra della Conmlisione di 
•oryeg%aea presentata dal aignor Franoatco 
tealcovio. 

— Saataceiia Santa di Lncon detta Lucon di 
Angfelo; védova di Veracdo Sanlo di Maron di 
Srtigo'era, «ccct'ò l'ersdilii abbandonata dal di 
let'MMtó Venrdo 'Santo fu Michele deoeaab 
naIl'OtpItale di Pordenone, nel 19 maggio 1899,' 
» «le nell'interasae dei ulnonani anol Agli. 

•Il NMO, del 2 agosto 1899, contiene: 
MàllMa Ootlardo Maddalena di aiacomo, ve­

dova Capoyilla, di Avlano, ha dichiarato di ac­
cattare nall'inierease dèi minori Bsoi.dgli, l'ere 
dita abbandonata da Oapovilla Marco di Domenico,, 
morto iniwtato ad Avlano il 19 febbraio 1899. 

Nel Negozio d'dttica 6 . Rippa 
• 'kmtreaSiacoioDBUregzi 

si veDdono i Binooooli Prismatici 
delie rÌDomaie 'Ditte Zeiss — 
Voigtlftnder ^ Qoerz a prez7o 
di fatibriea. ; 

Aaaolut^ novità. 

Osservazioni meteo rologioha. 
stazione di Udine,— E. Istituto Tecnico. 

i - 8 • 1899 ore 9 ora 15 ore 21 5 
ora 7 

Bar. rid. ^ U 
Alto m. 116.10 
livellò dal mare 151,9 7605 761.6 752.3 
Umido relativo 58 85 61 _ Stalo del eielo ser, ser. misto Ber. 
Acqua cad. mm. ~-, — 'gocde m~ 

Velociti e dire- • 1 

idonedel vento cai. 2W 5SB cai. 
Terra, eenligr 287 296 1 24.0 21.8 

I lUesima . . . . . 31 0 
i ! Temperatura ! minima 20.2 

( ' minima all'aperto 19 1 

6 S T e m p e r a t o r a j a Z l l W c r t ó l l l 
Tempo prtAabile; .. 

Venti deboli aellentrlonali, cielo acreeo qualche 
teoiporale. 

Cpotifioa, jl|idixiai*la, 
' ' i Ti^ibunale di Udiiie. 

!,'"':'; Uifèksa, 4 luglio. 
. ftBfÉnatti Paolo da Buia* imputato di 

teijffai .,.fù, inicoritutnaoia, assolto per 
inesistenza di reato. 

•t!f atr>o,^l | l |nép«a « U d i n e . 
Finalmeiite" possiamo annunciare' in 

modo preciso' che il 12 corrente andrà 
in";seenft" al nostro Minerva La Cene-
róji^<pfà,'''de!j'|im'inòrtale Rossini. 

Intèrpreti "dèlio spartito saranno, fra 
gli altri, i celebri artisti signorina Guer-
riria'tFaHbri, (soprano) e Antonio Pini 
Corsi (bjiritojipl. ,- ; . - , , . . , -

ISel pròssimo numero pubblicheremo 
il mSnifesto coli elenco di tutti gli al-
tr!';;tt^tis^i'f J ', ; • ! i •. • 

pr^pi.jji '!la. -stagione, per 1! ottima 
scelta: dello spartito, resta cosi' assicu-
riita'"poiéhè' l'o'p'era e i Ben noti iiiter-
preti di essa accertano il concorso di 
tiittq,U,pjil)blio(j, pili .intelligente della, 
nq^ra città e della Provincia. 

i l a boooa e il mento delle donna. 
';il d&'t'tpr'i\^eingaj>tn'erJia scritto re-

o^nte'metite ,4re volumi per dimostrare 
o|0, àtudìajidó* attentamente la bocca 
tìjil mento'delle figlie d'Eva, si conosce 
perfettamente il loro carattere, 

fMen,to, rp|;on<}o,._leggerBÌ6nte peloso, 
cenato"di fine óalugine, con la fossetta; 
carattere con poca' liorza di volontà, 
aiiòore- dei piaceri e delle frivolezze ; 
tipo di donna'cortese,'"'affettuosa', di 
ci|ore 'buòno, servizievole, ma strava-
aitte,'J%beticài óapfiociosa. ' 

'Atejit.ó"p)cco,io',"mobile, .un po' spor. 
g ^ t e , è 'segno di una volontii forte : 
pil' iimn^ginfizione che cuore : desiderio 
di^primeggiare ; misto di sentimentalità 
e Si senso pratico, con gelosia inter-
oajatanel testo.;/ ,, ., 

Xa boccja pipopla, coti le labbra mo-
dp);atameritè "oai'ndàe, il labbro supe­
riore Cin lieve..sporgenza, è distintivo 
di un cuore freddo, di un carattere 
sospettoso, di poco sentimento, e tem­

peramento, oatao e riflessivo, d'orgoglio, 
d'ambizione e di egoismo. 

Lia bocca: di giuste dimeiisioni de­
nota tutto l'oppósto. ; 

Ecco uii nuovo oaiàpo par gli stu­
diosi', 

,, U.chiusa delle lettere.. ... 
Napoleone 111 chiudeva invariabil­

mente le'suo lèt tere: «Vogliate cre­
dere, mio caro signore, ai migliori 
sentimenti ». 

Federico 11, scrivendo a Voltaire' 
conchiudeva ; 

« liUdga vita e prosperità. È con 
questi sontilnonti ohe il 'solitario di 
Sans-Souoi saluta il patriarca degli ìn-
orediiii. Vale », . 

Una oliiusa graziosa di Voltaire è in 
una lettera a De Maupertuis; 

« Addio, signore ; io vi sono legato 
per sempre. Voi sapete ohe vi ho sem­
pre amato, benché io vi atnmitassi', 'ol&" 
che è assai difficile a conciliarsi». 
' Madama di .llemiìsal a suo maritò': 

« Mi sembra di non avei; bisogno di _ 
definire queste quattro pagine coi mio. 
ritornollo ordinario:,ohe vi amo. Io 
non lo dico dunque ohe per l'aro pia­
cere a me stessa». 

Alfredo de MuSsot scriveva al fra­
tello: ' • . . 

«Addio, ipio caro: sono savi^ come 
un. 8 i'osiei''». 'Divertiti' od'aAiaìftl ». 

Ruggero.Ùonghl si oonteiitava di dire ; 
fi Amate il vòstro »-...l 
Un negoziante oliiudeva, la sua let­

tera cd^l: . 
Signore, gli zuccheri sono in ribasso, 

non è altrettanto dei miei sentimenti 
per voi*. • , 

L'aria liquida njai|a cliirurgia 
A Nuòva York si sono fatti con ot­

timo, successo degli esperimenti d'ap­
plicazione dell' aria liquida nella chi­
rurgia. L'ai>ia liquida,'• applicata sulla 
parte ammalata la rè'nde pallida ed 
esangue ;, si prevedono inoltre miracoli 
nella cura dell'erpete e di certe ne­
vralgie. 

" L Ì MOBTE Dl f ly iCO DEI P07EBI 
A Londra è morto un grande amico 

dei poveri, un ' cane - uno splendido 
cane di Terranova - addetto come rac­
coglitore d'offerte all'ospizio delle donne 
e dei bambini,. • 

Ogni mattina Leo, cosi si chiamava 
il- bravo cane, partiva portando legata 
al collo una scatola dì metallo e co­
minciava il suo giro per là città re­
candosi Stilo- abitazioni dei benefattori. 
Salite le scale o giunto alla porta, Leo 
cominciava ad .abbaiare,, a raspare, fino -
a che gli si apriva e -si deponeva la 
offerta nella sua scatoletta. 

Subito l'intelligente animale partiva 
per recarsi ad un'altra abitazione. Pi^o-. 
cedeva dritto per-, la sua' via, senza 
prestar attenzione-ai cani e ai passanti, 
i quali ultimi "del resto ndii lo ferma­
vano se non per metter qiialohe mo­
neta nella cassetta delle elemosine.-

La principessa di Galles era un'amica, 
di Leo, il quale, quando la incontrava, 
balzava nella sua carrozza,'e mugolava 
per commuoverla e per ottenere dalla 
sua ammiratrice una buona somma. 

In un mese iuo,'raccolse perfiap 26 
mila lire. La sera, stanco e affamato, 
ilbuon cane rientrava, si faocevàstac­
care la pesante scatola, andava a di­
vorarsi 'la ben' guadagnata ztippa,'pòi, 
fatta una passeggiata per, le corsie a 
visitare i bambini che gli- facevano un 
mondo di .feste, andava a porsi a guardia 
della porla. • • 

B malgrado'tutte queste pcoupazioiii, 
Leo- ha saputo ti-ovare il "tejapo di 
creare dei successori, i quali sono en­
trati subito in funzione,-, seguendo le 
orme paterne. 

NOTIZIE E DISPACCI 
. DEI: iMtTtwè''" 

Le eiezioni generali. 
Roma S ^ Agitandosi an-

cijra io due. pppo.ste , correnti 
nei stjno steasb dèi Gabinetto 
circa, l'opportunità 6 meno di 
ricorrere alla convocazipnedei 
comizi, si sarebbe stabilito di 
prenderò una decisione dt-fini-
tivu dopo le elezioni del. 18 
corrente nei collegi di Milano, 
Ravenna e Forlì. 

Cóm0T9 commetGìala 
'-'"' Seta. _ 
•i' Milano, 4 agosto. 

,;Pggi pu(;e .si mantennero inalterato. 
le''.?oiidizionì dei nostro mercato della 
seta','le, quali si possono cosi riassu­
mere':'-Domande fi) n.nmoro disproto e 
ohe fondono: ad «inneiitarè d'iiinportanza, 
seguite dalle relative pratiche, alle quali 
però si pisoono basse Offerte, con.esi.to 
limitato"di'jtransazioni. i , ;'-"• 

Cohtinu^'.dunque la lotta di*prezzo 
fra compratore e venditoreì.ma dai-fatti 
vediam'p ohe qualora occorra al'-pritno 
roba in modo urgente, egli' sa pag'ài'la, 
mentre ij secondo sta al sostegno, meno 
rari casi eccezionali di merce secondaria. 

Bollettino dslla Borsa 
UDlKE 5 agclita 1898. 

50,000 doliaH 
nella chiglia di una nave abbandonata 

Scrivono da Portland (New Yorlc): 
Un vecchio lupo di mare, corto Al-

bion Proster riconoscente per i servizi 
ed i soccorsi prestatigli da due facchini 
del porto di Astoria, nominati Charles 
P. Jones e Charles 'Virgin, quando or 
non è molto, si trovò moribondo in un 
Ospedale, chiamò al suo capezzale i 
suoi benefattori e fece loro rivelazione 
che nella chiglia di una nave naufra­
gata al largo di Portland avrebbero 
potuto trovare una cassetta ermeti­
camente chiusa con una forte somma 
di danaro, 

I due facchini, ohe sono anche un 
po' palombari, venuti a Portland, e re­
catisi al punto indicato dal vecchio, 
dopo quindici giorni di ricerche sono 
riusciti a trovare - gii ' avanzi della nave, 
affondata .circa-trent'anni fa, e succes­
sivamente a scoprire la preziosa, cas­
setta, che dìfatti conteneva 50,000 dol­
lari in tanti biglietti di Banca ameri­
cani, assai ben conservati. 

Rendita. 
Italiana 5 °/, contanti ex coup. 

„ 5 Ha dae m e ^ e . . . . . 
Obblfgazioni" Asao Eooloi. 6 ,1" 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali eie conpons 

3 •/« Italiano . . . . 
Fondiaria Banca d'Italia i °/„-

" Banco di Nepoli 5 "/, 
Ferrovia Udìne-Fontebba . . . 
Fondiar. Cassa Risp. Milano 5 "1, 
Prestito Provincia di Udine . 

Azioni. 
Banca d'Italia ex coupons. . . 

. • di tJdino 
« Popolare Friulana. . 
p Cooperativa Udinese 

Ootonifloio Udinese ex coupons 
" V e n e t o . . . . . . 

• Società Tramvla di Udine . 
•, , Ferr. Merid. ex ooopons 
•*, Ferr. Medit. ex ootipons 

Cambi 6 valute-
Francia cbèques 
Qcrmania • 
Londra . . '. " 
Austria - Banconote . » 
Corone In oro . . . . . • 
N a p o l e o n i , . . . . . . . a 

Ultimi dispaooi. 
Cbinsura Parigi ex coapona. 

agos. 4 agoa. 5 
99.30 99. -
99.50 , 9a,20 

111.-- HO."/, 

tól.- S31.~ 
311.- 311.-
508,- 6(18.— 
B16.~ 516. 
459, 459.-
490.- 490.— 
516.- 616. 
102.-: 102.-

990.- 975.-
145.— 145.-
140.— 140.— 
35,'/, 35.';, 

320.- 1320.-
210.— 210.-
80.-^, 80.-

781.-^" 780.— 
581.—- B » . -

107,60 
132.40 
37.18 

224.»;, 
112.-
a'..45 

92.:8 

107.80 
182.40 
27.16 

225>;. 
112.-
21.45 

91.05 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
1 0 7 . 8 0 . • • . . , 

La Banca di Udine cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali, 

ANGELO PANTANALl, gerente responsabile. 

ÌTERZA^ESPOSIZIONE 
iNTERNAZlp'NAlffl 'ARTE 
DEUA CITTA DI VENEZIA- iSqo 

M O S T R E ) I lM D I l . > ' l , A J U l 
Favretto, Lenbacli, Mlohetti, eco, 

F»ult»lt>liol f e s t e g g i a m e n t i . 
Andata-ritorno .UDINE-.VENEZIA,. biglietto 

valevole 5 giorni con libero ingresso all'Esposi­
zione: prima classe lire 2é,2ó; seconda classe 
lire 17.40; terza elasse lire 11.2-'), più la sopra-
tassa di legge. , ; J-.,. . 

Amaro Bireggi 
I lati II Fini-rilii-Bitaitn 

Premiato con medagtia d'oro e d'argento 
Valenti autorità piediolie lo dichiarano il più 

efficace od il miglior ricostituente tonico e dige­
stivo dei preparati conaimilì, perchè la presenza 
dei BABAKBÀRO oltre attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare l'aĵ ipetUo e preparare 
una lìoona digeatione, impedisce auebe ta Btitì-
ohozza ohe è originata dal nolo FEREO CHINA 

USO: Un bicchierino prima 4ei pasti 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed 

eccita meravigliosamente l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, 

Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico-Farmacista Bareggi è pure l'unico 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO rigo-
neratoro delle (one dei cavalire delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosso dei oavallì 
e buoi. 

Dirigere doiuande alta Ditta £3. 0 - . X>̂ 3ra-
t e i i i Sax>e@^l — j P a d . o v a . 

OpaHo Feppoviapio 
(Vedi in quarta paf^). 

ARIA 
BIHOHàTi FONIE wmu PDDii 

solfldrloo-magneslaoaefflosolsslma 
usata come'l)ibita per l i cura dei ca­
tarri cronioii gastro enteriti, emorroidi, 
ingorghi al .tegt^to. 

BAGNI D'ACQUA PUDIA 
per la cura delle malattie della pelle. 
Stabiilmeritó bftlttoarè presso la fonte. 
Sei>«l2lÀ màilloé - Caffè ~ 

Buffet!. 

CONVITTO COMUNALE 
aiinesso alla 

e. ecDDla Normale Fenmiiille umim 
in 

U D I N E l 
' La sottoscritta, direttrice del Convitto 

annesso' alla Regia Scuola Normale, 
postOj-in.-yla .Tomadini n;',24,-;,;Udine,-. 
àvve'rtó'-*ohe'i'il-'suddetto si i'prl'rà- il 
giorno 23 settembre per quelle alunne 
ohe- volessero presenlarsi agli eSami, 
sia'dl amnSfasiòne 'che di riparazione 
Che avranno Ittogd il 1 ottobre p., 'v, 
A-v verte inoltre ohe si accettano anche 
allieve della ' 'IjUSrta e quinta classe 
elementare. 

La retta per le paganti è di lire 350 
annue, e leisussidiate d,oxr^nno aggiun­
gere lire 50 alle 2*80 ohe' passa il Governo. 

Il Confitto è posto in locale ampio, 
sanissime, arieggiator gon-sameno giar­
dino-ed ampio-cortile?', !• • ;.-, " , -

Il , viito'.'nulla lasbia,,'a,' aeaiderare, 
p'ercbè si somministra abbondante e 
variato conforme le presoé&ioiìi del­
l'igiene. Per ulteriori schiarimenti ri­
volgersi alla custode del Oot)\[itto,-.tutti 
i giorni dalle 9 alle IS-cotnprese le 
domeniche. 

La Direttrice 
^.. Antonietta Sala. 

L I Q U I D A Z I O N E M I R C Ì 
BTODieiiti .(lalJalliieDtfl Rea,; 

Continua la vendita nel ne­
gozio in Mercatovecchio (Udine) 
di tutte le mercerie.e .chinca­
glierie còu straorilinario ribasso, 
e con esposiziono di nuovi arti­
coli'.' ' , 

ACQUA ili PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese .venne bre­
vettata " L a « a i u t a r e n . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e o e n t o o e r t i f i -
o a t i i t a l i a n i in otto anni. -

Concessionario per l'Italia A . W. 
RaddOi U d i n e , Suburbio Villalta 
casa Àarchese Fabio'Mangilli. 

Rappresentante della V ( S T A I n ' . E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n ­
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di ramo per la 
cura della vite. Istruziunì a disposizione 
• Il Sindacato Agricolo di Torino prese 
la rappresentanza della VITALE per 
qiiella Provincia. 

®— 
Blitì il Già i r t i l iD i 

a l l a N o c e V o m i c a 
preparato da Eugenio Metz 

Farmacia alla Crooe Rossa 
Udine - Via Aqoileia, 18 - Odine 

Booellonte tonico, rafforzatore 
della digestione e del sangue ; torna V-

j [ d'indiscutìbile effleacia nelle inap- ) ì"-
petenzo, dolori di stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capo; per il 
che è ottimo -rimedio nelle anemie, 
e in gonei'ale utilissimo come buon 
riparatore in tutti l oasi di depe-
t4mento àsico. 

Essendo a base di princlpii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco 11 più delicato 
senza In menoma fatica. 

ALBERTO RAFFAEli^l 
ii SvOHtfiORGO-tìENTléfA 

BELLiJ SaUOLB DI VIENNA 

Visite e otfnsulti dalle 8 alle ì 7. 
U d i n e - ' V i a del Morite, 1 2 » l l«Ì lnB 

GHISA Biscairo 
di fare linà egra rieotUtnente ricorra con fldtiota 
al S ' e r r o l;'-iia!liai:-l M prof. Pagìifrt, 
premiato con undici medaglie, quattro delle qnall 
d'oro. Trovali in tutte le Farmaoie a lire viaa 
ìi( bottiglia. Trent'anni di continno ineonteetato 
ancoeaio: 4000 eertlllcati: Orotia a richieeta Im­
portante menografia illnltratlTa PAGlIiARI & 0. 
IffiKSZE. 

La Polvere Rosea 
a b a s e di china 

per intbìanehire i denti 
senza distruggere Io smalto . 

dello .Stabilimento farmaceutico C. Oasr' 
sarini di Bologna, r i n f o k à e preserva 
i denti dalle malattie cui vaiino soggetti. 

Una scatola o e n t . 50> 

Si vendo presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULI. - ' -' 

M i " " » («n. «1 »h DI >» (I) * il ('IH' om.. • 

m¥mi\m: 
RIVI S r a .MENSILE 
ILLVSTRAmDARTE..̂  

SaENZEEV;̂ RIETA 

GALIANO-o ASTI fi^Ji??^??. 

PROr-EIETARlO 

Loser Jànos 

« Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a beneficio dei 
ffloltl sofferenti ». 

Doli. Bambini — Roma 

ircmilore W& Corte 
liniierlale aistrlaca' 

A garanzia d'originalità 
esigete fao simile 

ACQUA PTURALE PURGATIVA 

originale della sorgente ili 
L O S E i ^ l À M O S 

BudaiSi^s " B u c l a p e s t . 

Senza dubbio la migliore del genero. 
Si adopera con pieno successo contro 
ìe numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. j 

Prof- Sâ ione, Boma 
KlBcaciss mti,pvirs»^tft ia-

Qiie, bi«ndo, prtférUo poiché 
rucDn dieguiituso al palato»' 

P.r Massalongo, Verona 
Una volta (jre»»'riit»inmvì 

ai può più rìatmciare ogni 
qu&ÌTolla occorra OBara UD 
purguute aìcoro u «cevro ila 
IpQODVnDÌtìllU 

Cop\« di molttt altre approvazioni a riehieéla gratta. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi 
d'acque minerali. 

Prof.lombrcsc, X.rliio 
Btaadumeute e f&aih :tlcur 

inconveniente purgai »a, o-
lilfl anche nelle affczini del 
fegato e degl'intesttui 

Prcf. Baoĉ lJi, Boma 
Freisa volontierì, produce 

l'effetto deyìdarato sema di. 
sturbi e sema laauiare aub-
ieguvnt« «titichezza. 



I L F R I U L I 
«•a 

Le inaerzioni per Jé j^rittli ai ricevono esclusivament* presso rAmrainistraì&ioao del Giornale in Udin^ 

Uà 
7ol6td una pròva iiicnntoBtabile della virtù e dfllla suporioritì 

dalla vota doqua 

C H I N I N A - H I G Q N E 
PROPUmatA E INODORA 

ohiddete al rostro patTucohiers che DA usi pel Tontii capelli e per 
la barba, e dopo poche volte sarete oonfinti a contenti 

tlania p r o v u r l n p e r n d o l t a r l i i . 
Guardar»! dalle uontraflraxioiii. 

Si vende tanto prcfuniata che inodora io ììaconi da L. l a S i O e 3 
ed in bottiglie grandi per l'uiin delle r>iniigiin da L 5 e L. S « B O > 
Trovasi da tulli i FarmacisH, Droghieri e Pi'ofwnieri del Regno. 

A Udino da Rcrleci Mason'ohlnosgliero, d»! Fratelli Patrcxiì parrnoehldri, 
d> FraneeiiM Ulsiaiai draghiors, da Angela Fatirii firiucint» — A Maniago di 
Silvio Bonxjtt fumsciata — ^ i'ord«ponq da Olusappa TinuI iwgeitaota —. A 
8plllmb«rg<i da Bìgtnio Crlnidi e d>t Fruitili Lurue ~ A Tolmtiu) dn Chinigi 
farmaoìsiA — A PL>a(jt;''>' d» Aristudomo Cdttoll nogftziante. 
Deposito general» il» A . A f l g ^ o n o e C, Via Torino, 12, M i l a n o . 

Allo ip«dìsluDl p«r pftceu posfala *ggÌuagora contentini 80. 

0 riiii 
PREMIATO CON Più MEDAGLIE 

kHmk E HIHOMATA SPECIALITÀ 

VERA TELA ALL'ARMCA 
./Pak. ML- «C^ JB53 Jmi^ fW..«r. 

Mi lano» farmacia A n t o n i o 'temetttmteàéHOf'èaGàllsttAi'-tiÈÌ^Uiiiiti': 
non laboratorio ohimioo, via Spadari, 16 

ì 
1 Prt'iientinmo (jue.iti> preparata del nostrif Laboratcrju, dopo ami liinijii aorin d'agiai 
jdi prova, avoudone ottenuto un jnena nnccesso, noncbb le Igili pili sincere oviiiu|De è 
• state adoperato, ni una ditTusinsiinn vendita in liuropa e in AiQorica. 

Enao non devn otiisr unnruan con altre KpecialitJi che portaaa lo SriJ^SSO (KMHS 
ielle .sono INEFFICACI, e upesao dannoso. Il nostro preparato i m Oleos leót^ dfslitto 
su tela che contiene i principi! d e l l ' a r n i e » nrosiidAMiil, piaritii nailval diflW tripli, CO-' 
Itosi ima lino dalbi più remota antìcbiii\. 

Fu nostro scopo di trovare il modu di avere la nostfa loia nellJt quale' non siane, 
ttUetati i princìpii ilell'arnisa, e ci siami) feliceitiente riusciti riieiliànte nn p'rofepaaai 
H|fteel»l«i ed un A|iij»Ai*iitA «If tB4Mt^n «Mo'iuAlvB.l'iavQvsHÌiivaie o pro|>rle#di^= 

E,a nostra tela viene talvolta I'\L->1PICAI'A é.l imitata goffaintuto al ViìBDGitAHKj 
VEI.KNO conosciuto per la sua aiione corrosiviii e questa dove es.wi- rilutala richte-' 
dando lineila che porta le nostr,} vere ni'irclie dì rabbrica, ovvero quelh inviata^ diflìtttfi' 
mente lialla noitra Pannitela, che e tiinlirnt î in oro. 

Innutlbriìvoli sono te guiri^ioni iittcnute in iholté malattie, come le »tté'dtaii,o. i 
n u i n r r a n l « c i v ( i ( t e « t l e i t « paKaellInntiàl. In tutti i ttolóri, !i\ generile, ed ili 
particolare nelle l o m l u i s K l n l , nei r v u i n u t l i i i u t d''ili('<itl' |M>r<<s del corpo la c^M-' 
ri ikto K i> proMtit Giova nê  « la inr i r o n i t l l . ila e ó l i ' ó a nvt^Hteif, nella inia^i 
lail«l<^ Ah ' e v o , nelle l e u e o r r e i ' , neM'HiibuMtiinieuia à'uttr» ee«< Servv 
a lenire i >tir>.v< < i» 'ar i l r l i ldc i <ii<iki<lbit, dii « o t t i » ri«><ivo la callesitit, gli iiidu-
rimenti da cicatrici 'i Ut iiwUre inolio altre utili applicazioni per rnulattio chirurgiche 
e .ipeeialinento pe; caui. 

Cesta lire l o . a o al [nutro — Lire ft;«V at niliixò tnetr'é, 
Lire l . a o la scheda, frdbca a deftiliilli'ó. ' 

I l l r e s u d l l a r l ; In U d i n e Giacomo Comessatti, Fabris Angelo, G, Comelli, I-H'HÌ 
niasioli, ^ilipnziEi-airolaiai ; flaarlaila, Fnrniacia^.CiiZgeeii^ l^ttibiAiii g o a t o A ì r V n i ^ V ^ t 
Farmacia C, Zanetti, (1. Soriavallo ; *««'», Farmicìa N," Androviohi T r ' s n t o , G.iupponì 
Carlo, Frizzi C , SanUini; V é n e a l A ' , llotner; QrHS. Qlabloviis; ^lil'i<>«', G: PMaami, 
Jachel F. ; H l l u n u i Stabilimento C. lìrba, Via IMarsala, N. 3 e sua «accttrsal^; G[al-
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manioni e&"m'[f.;'?ì!i'Siflt» N'. 10; Jnoiià»,' vi» 
Prate, N. 96 e m tutte le principali Farmacie ttel Regno. 

DKL. C H I M Ì C O l i ' A n m A C I S T . I i 

I>E C A N O I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANÓ - U D I N E "" VIA GRAZZANO 

Bibita Salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Sel2' od al Fernet, prima dej pasti e all'ora 
del Veritìontli-Vendesi «ei principali Caffé e dai Droghieri e Liquftmti d'Italia 

DICHIARAZIONI 
Il sottosoritto-, dopo lunghi e ripetuti ea^bticaetiti 6 

lieto dichiarare, che. L'AMARO D'ÙDIaIS preparato dal 
chiniioo farmaoista Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto 'piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervil della vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la tnasaa sa.ogaigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurib ch(»/,'<ldfAiiiO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come 11 miglior tonico digestiva che 
si conosca. 

Palermo, il febbraio 1896, 

Prof. Ciaelttiio i.à l<'ariua 

PILLOLE BLANCAlf 
nil'loiliift^ ili Ii:rr4 lnriUorubile 

Approiil» tlill'Ar^aiianìia i!' MfJidit Hi feriti «M. 
Uonlro l'ANEMIA,POVeRrA dt SAHCU'E, RACHIVISMO. 
Saigaro II vuro prodotto egli' indirizzo ài 

l]I>ANCAfìD,4C>, VJ3 BbnnjiEti Lc, Parigi. 

PÌLLOLE BLAIIÌ&IÌRD^ 
ull'Iotiuro (11 teriu inultcì'iititln 

ippnifìte aalì^ Aenadimlt Jt l<'•ltlt::.^t a f-frig!, icct 
Contro l'ANEMIA, POVERTÀ di SAHfìtiE. FtACHrTIŜ !Q, 
SHùiaeroll voro prodotto col:' tndtójtxp ci 

BL&l7CiS.iaT>, 4Q, V In BactajiuvtD, Parigi-

PILLOLE BLJl!iSA!!0 
Itll'Ioduri: di luiru tiialttmlt: 

Jtpproi/Ht dai'Aor,io'»ir,l.> di Mtrl<d<fa at ritngl. ose. 
Goatro L'AMEMtl\, POV&UTft (il SAKGUE, tpCIimsMO. 
JSBtfforo II vero prodotto cali' iiidlrlzxOdi 

BLANCABO.AO, Vtn BoniipiiHdjPr.rJgli, 
i\ liiMlf^'wmWiiiiiÉ^ miti^kiittiM J 

Sig. De Candiòló DoméUioo, fariitaciììtà,. Vdinii' 
Mi è somniamente'a'l'iita l'atteatarle'dhd avendo'usato 

il suo AMARO D'UOmS I* ho' tròfàtó' d|iitìì.' efllpaola 
sorprtmdeote non solo io tutte quelle malattie- dl'-etninaoo 
accompagnate da anoressia, ' toK aOdUt''̂  nelle inappeteiìze 
derivanti d» postumi, da malattie «au.urioDti, pnrcM non 
esistano da parte dello stomacò medesimo oause- malvage 
ed irrisolubili, 

L'AMARO D'UBINE è uno dei migliori-tonici «ha io 
abbia oonoseiutn, e non Unirò di prescrivere ai miei clieuli . 

Gradisca', signor De Candido, 1 sen^t doliti' liìiil' perfètta' 
stima ed' oasarvànzei. , 

PeUgnanti a Uare, i5 febbraio 1808. , 

nìicól» do». H'eiléATiid i 
Dìtattore dell'Ospedale Civile dì Polìgnuio « MRÌ̂ "(&ri 

^miÉ 
€|lH/IBIO VEiinOVIARlO 

JPartmig Arrivi Partonie- A r i * : 
&A UDCQ A VBHKSU' DA vmreziA A USIHI 
M. a,— 7.— D. 4,45 7,4à 
0, 4.45 8.67 0. 6,12 10.07 
M:* 6.08 B.48 0. 10.60 15.25 
D. 11.85 14.15 D. 14:10 1 7 . -
0. 13.80 18.20 M,**17,25 21.45 
0. 17,30 23^7, M, 1325 23.60 
D. 20.23 23.05 0., 22.25 2,4B 
(*) Qiltiati) treno si feria a a Pordenone. 
(**) Parto dsi Pordenone 

-t> 

L. 5, 

NON! VOLETE CREDERCI? 
Inviato cartolina vaglia alla ditta G. Costantino dui Catalani por le rieliie.ste, poiché questo anno stanto la 

scarsa produzione è facilissimo rimanere senza Passala, 
U v a P a a a o l a (voro zibibbo cotta ai solo (Qualità Malaga) Pacco Postale da 3 Kg. L. 3 .50 da T) Kg 

9 » 9 p Cossjra » » » "iJ » • » 3.00! .> 5 » » 
V i n o f W o s o a t O (dolce) Spocìalitli Pantolleria (vecchio da tre anni) HariloUO Icggorissìmo da 5 Kg. . L< 

» » » » Costantino » » due » » » » 5 » » 
Si spedisce .subito Iranoo di porto in tutto il Regno in olegantissime cassetto contro cartolino va 

tì. Costantino dei Catalani - l'antelliiria (Trapani) Italia. 
Per l'estero unire speso postali. 

,00 
5,00' 
5.90 
5.50 
lia -

i 

lajMàS!** rnsf^-i^g. a-
La Migliore tintura del- Moiido riconosciuta per tale ovunque è 

'io i.^i^ 

FAcqiiii della CoroDa 
preparata dalla premiata FTofumerla 

ANVORIIO K O l V e S O A 

WÈMZlk — S. Salvatore, 4828-83-124-23 

POTENTE RISTOMT^lJl^' 
del capelli e della barbiti 

Questa nuova preparazioue, non essendo una delle solite tinture^ posijiedii intte 
la facoltà di ridonare ai cipelli ed alla barba il loro primitivo-e naturale'colsfei 

Essa è la p i ù r a p t d » l l a t u r n pra0r i>««ivAi ' che si coitódcir). poicbe' 
«euaKfli mnèo l i i l ar 'o MflTAtìa la pelle e la bianeboriii, in .piréhi.sslaii'giorci'fà'.ol^"' 
tenere ai capelli ed alla barba un e w s t n s o o " n e r a peicf iè t t l . Là pili pref§7' 
rib'ilcal le altre perchè composta di sostanze vegetali; e.perche la pi^' eooiiaìiiicl^ 
non costando soltanto i;he 

U r e ntrn Itt bottiglia 
Trovaci vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N, 6. 

a base di china 

peFinibianebiFe i denti 
sensa distruggere' lo smalto 

dello Stabilimento farmaoeatioo G. Gas 
sarini di Uologoa, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie'iiìUi'vanoo soggetti 

Una scatola c e n t . ' B Ó " 

Si vende presso l'Andmlniatrazione del 
giornale IL FKIUU. 

PERNICE 
I S T A N T A N E A 

Sehia bistiguo' d'Cp'er'ii e' con tntt» 
facilita'si pilo; lucidai e improprio ino. 
biglie. — Vendesi presso l'Ainttii-
niitrazlon'e-del' «Priilli» a,' prsii'-
di Ciiàt «rf'la Kottiirli». 

Udine-18&9''--T Tipr,Mai<oé< Bsrdtisoo 

I D A UDINA A rONTlBBA DA FONTlSaA A CDlHl 
0. eoa B.56' 0 . 0.10' 9 ; -
D, 758 9.56 D. 9,28: n.(& 
0. 10.35 13.30 0. 14.39 i'7,oa 
D. 17.10 le.io 0. 1S.5S 10,40 
0, 17,36 20.46 D, 18.30 . 20.05 
DA untila A TBisan DA TBISSTB A VDIliB 

0, 3.16 7.33 A. 8.26 11,10 
D. 8.— 10.37 M. 9 , - 12,56 
M. 16.42 19 46 D. 17.35 ao.— 
U. 17.25 20.30 M. 20,46 1.35 

DA' DlIIKs' A órvÎ AUi '6A óvnÀul' A ODOO 
M. e.os 0,37 M. 7,05 734 
M. 9.60 lOUS U. 10,S3 1 1 , -
M. 11.30 11,58 M, 12,20 

M! 18.47 
M. 21.28 

ia£S 
M. 16.66 
M. 20.40 

16Ji7 
21,10 

M, 12,20 
M! 18.47 
M. 21.28 

17.15 
21Ì5 

DA UDim A POSTOeB.' DA rOSTOSB, A O D M » 
M. 7.61 1 0 . - .U, 8.Q3 s;4&' 
M. 13.10 15.61 M. 13.10 le.te 
M. 17.25 19.83 H. 17,38 2a36 
DAB.eioaoio ATRUHITS DATlimTS ÀB.ei<JI»l0 
M. 6.10 8.46 M. 0,30 8£0 
0, 858 . 
M. 14.60' 

•11.20 
1K4»' &lfe- llS 

0, 21.04 28.10 .M,*ai.40 S».^ 

DA OASA f̂tA A &PILUIID. 
0. 9.10 9.85' 
M. 14,36 16.2^ 
0. 18,40 19.26 

DA.BPiLmn. 
0: 8.05 
M; i3;i5 
0. 17.30 

A CABASaA 
8.45 

1 4 . -
18.10 

DA OASABOA A POATOeB. 
0, 6.45 8.22 
0. 9.13 9.60 
0. 19.06 10.60 

DA POBTO0E. 
0. 8.10 
0. 13.06 
0. 20.45 

A (USABIfÀ 
8.47 

13.60 
21.25 

Coincidenze;' Da Portogriiaro per Vea$)|ia alla -
ere 10.10 e 20.42. Dà Veiiesia pax Trieste alle 
ore 7.65, 12.56, 20; e dii'rdifeila per Udiìi'e 
alle ore 756, 1256. 

OBAJilO ViSUik tiU^VUlk A VAIOBB) " 
V D I X B - S A R I M A H I B I : . » ' 

Pàrtenxiì Arrivi 
DA uDÌm Aa.DAnniLH 

II. A. 8.— 9.40 
B. A. 11.20 13.— 
R. A, 1450 1035 
II, A. 1 8 , - 19.45 

. JRarfenaa Arrapi. 
DAS, DAHU1JI;.A 

6.66 R.'A: 
11.10 S. T. 12.S 
135S a A. 16,80 
18.10 8. T, 19.26 

iiililll JlillilHMiL. 

Signore IH 
I cai>!ilUf.d!'aa:'C(ìktt%>'l|fòlÌd« d o r a t o sono i più belli perchè (juegto ridona 

al viso if fascino della beileziea, ed a qucito' scopo rispondo splendidamente I H 
naetrttvIislluHfA 

ACQUA B'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O L O N G E Q A 
S. Salvatore, 482Ò - Venezia 

poiché con tinesta specialità si dà ni capelli il pi&< 
nello, e naturalo colore b S o u d o o r o di moda. 

Viciio poi specialmente racconnondata a 1»S''.P 
Siguèté i diicoi capelli biòndi tendiino^ad oscurarsi, 
mentre coll'uso della suddetti spcciislità sì awà' il' 
modo di conàjrvàrli sempre'pie siinpatiCo e bel'co­
lore ItleindÀ (ii'dv 

È anche da preferirsi alle altre tiitto si Nazionali che Estere, poiché la pili' 
innocua, la più di sicuro eUetto e la più a buon mercato, non costando che sole' 
L, * , 5 0 alla bottiglia elegantemente confeiionat»' e eoa relativa istruiione. ' 

Eifotto sicurissimo - Màssimo buon mercato 
l l ie| ioli)td''In'VBIIVBJ presilo l'AUiministrazion'e del giornale V, Friuli. 


